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L'arresto a Fiumicino di un arabo con una valigia-bomba 

Dove dovevano — ^ J 

quei due chili di plastico? 
L'uomo ha mostrato un documento falso e in tasca un altro rilasciato dall'Arabia Sau­
dita - L'Interpol impegnata a ricostruire i suoi spostamenti prima di arrivare a Roma 

Come avvenne nel giugno scorso, 
quando a Fiumicino fu fermata una 
terrorista tedesca con un ordigno con­
fezionato per un'esplosione terrifi­
cante, anche questa volta, a distanza di 
due mesi, i funzionari della Digos si tro­
vano alle prese con l'inquietante inter­
rogativo: a chi erano diretti quel due 
chili di esplosivo scoperti all'aereopor-
to, e dove doveva esplodere? 

Le indagini scattate immediatamen­
te con l'aiuto dell'Interpol dopo l'arre­
sto di un uomo sorpreso ai controlli del-
Paereoporto con sei pani al plastico, per 
ora non hanno dato nessun risultato. 
Non è stato neppure possibile accertare 
la vera identità del personaggio di sicu­
ra nazionalità araba che l'altro ieri sera 
ai finanzieri del deposito bagagli ha 
mostrato un passaporto chiaramente 
contraffatto. Il documento intestato a 
Mohamad Ahmad Abbadi, rilasciato In 
Iran, ha fatto nascere i primi sospetti 
agli agenti della Finanza e a quelli della 
polizia di frontiera impegnati nel con­
trollo di alcuni bagagli. È stato cosi che 
al passeggero arrivato con il volo 352 

dell'Iberia da Madrid è stato chiesto 
con gentilezza di aprire la borsa che era 
stata depositata sul tavolo. E se per la 
seconda volta, l'operazione ha scongiu­
rato forse un attentato lo si deve all'in­
tuito e allo scrupolo professionale degli 
addetti al lavori. Appena schiusa la va­
ligetta ha mostrato subito il suo conte­
nuto: due chili di esplosivo con i fili già, 
innescati e vario materiale elettrico a 
cui mancava solo il detonatore. Ma le 
sorprese non finivano qui. L'uomo è 
stato costretto a seguire gli agenti nell' 
ufficio di polizia del Leonardo da Vinci 
e qui dopo una perquisizione saltava 
fuori un secondo documento con il no­
me di Mohamad Alabad, rilasciato in 
Arabia Saudita. 

L'allarme scattava immediatamente: 
cominciavano a partire dalla sede ro­
mana dell'Interpol i primi telex per sco­
prire i movimenti dell'arabo e, poco do­
po, in questura, Iniziavano gli interro­
gatori che sono durati tutta la notte. 
Per ore e ore gli inquirenti hanno tenta­
to di far parlare il proprietario del ba­
gaglio, ma non c'è stato niente da fare. 

Muto come un pesce si è rifiutato di 
rispondere a qualsiasi domanda. Come 
abbiamo già ricordato è la seconda vol­
ta che allo scalo romano viene fermato 
un corriere del terrore. Il 18 giugno 
scorso toccò a Chrlsta Margot Froehli-
ch essere fermata sempre per un con­
trollo al centro doganale. Nella sua bor­
sa scoprirono ben tre chili e mezzo di 
tritolo, di tipo T4 capace di provocare, 
secondo gli esperti, una strage superio­
re a quella della stazione di Bologna. In 
quel caso la scoperta fu dovuta al buon 
fiuto di un agente di Finanza che sentì 
nell'aria un odore strano: l'effluvio a-
cre, in realtà non era altro che il masti­
ce servito alla donna per incollare il tri­
tolo nel doppio fondo della valigia. An­
che lei aveva con sé del documenti falsi 
uno tedesco e uno austriaco, e il suo 
vero nome fu scoperto con l'aiuto della 
polizia urbana. In Germania la Froeli-
ch era sospettata di far parte della Raf, 
il gruppo terroristico tedesco autore di 
colpi clamorosi e collegate con le cen­
trali internazionali, comprese quelle i-
tallane. 

Operavano fra Tuscolano e il Quadraro 

Presi sette spacciatori 
con la collaborazione 
dei tossicodipendenti 

Avevano scelto come 
•quartier generale» una delle 
zone più periferiche e emar­
ginate della città: il triangolo 
che abbraccia il Tuscolano, il 
Quadraro e Don Bosco. E 
qui, da un po' di tempo, si e-
rano messi a spacciare eroi­
na dando vita a un mercato 
di morte che col passar del 
tempo si era esteso a mac­
chia d'olio. L'andirivieni di 
ragazzi davanti ai bar e ai 
pochi luoghi di ritrovo era 
talmente scoperto che ormai 
quasi tutti sapevano a chi fa­
ceva capo la fiorente orga­
nizzazione. Cosi le voci rim­
balzate di bocca in bocca, al­
la fine si sono tramutate in 
denunce. 

Sono stati le famiglie di al­
cuni tossicodipendenti e il 
comitato di quartiere Tusco­
lano a fornire agli agenti del­
la squadra antinarcotici ele­
menti precisi e circostanziati 
che hanno portato all'arre­
sto di sette spacciatori e al 
sequestro di ben seicento do­

si di stupefacente. I capi del­
la banda sono stati per così 
dire sorpresi con le mani nel 
sacco dopo giorni di indagini 
e pedinamenti. Sono Claudio 
Cipollini, di 35 anni, e Loren­
zo Carlo Bernardini di 27. 
Questo costretto su una se­
dia a rotelle dopo un grave 
incidente, si era insediato tra 
i tavolini di un bar di piazza 
del Tribuni per smistare le 
richieste; al complice il com­
pito di recuperare le dosi 
giornaliere. 

Insieme con loro sono fini­
ti in carcere anche Natale 
Seppani di 24 anni. Silvano 
Gerbi anche lui di 24, Rober­
to Giantomassi di 31, Patri­
zio Donatelli di 23 e Mauro 
Ruggeri di 27, un personag­
gio conosciuto negli ambien­
ti della piccola mala come 
uno dei più «duri»: tempo fa 
bloccato dai poliziotti non e-
sitò a far fuoco contro di lo­
ro, nonostante avesse con sé 
il figlioletto di appena due 
anni. 

Il recupero dopo 24 ore di ricerche 

È stato trovato morto 
il pilota precipitato 
con l'aliante a Rieti 

Il pilota è stato trovato morto. Dentro l'abitacolo dell'aliante 
precipitato l'altro giorno durante le gare dei dodicesimi Campio­
nati italiani di volo a vela. Il velivolo è stato individuato ieri 
pomeriggio da un elicottero del soccorso aereo nella zona di Pian 
del Rascino. nel reatino. 

Sul posto si sono subito recate pattuglie di soccorso. Il corpo 
dell'avvocato Paolo Acresta è stato trovato privo di vita nell'abi­
tacolo del velivolo. Sul luogo dell'incidente si è recato anche il 
sostituto procuratore della Repubblica, dott. Giovanni Canzio. 
Sono state aperte due inchieste: una della magistratura e l'altra 
dll'aviazione civile. 

La sciagura, come è noto, è avvenuta l'altro giorno, nel pome­
riggio. L'aliante pilotato dall'avvocato Paolo Acresta è stato visto 
precipitare a sud del Monte Nuria e più precisamente nei pressi-
di Petrella Salto. All'incidente ha assistito un altro partecipante 
aj campionati italiani di volo a vela, l'ingegner Sergio Cappferrì, 
che Ha visto il velivolo scendere giù e sparire tra gli àlberi. 
Capoferri ha dato subito l'allarme via radio al Centro di volo. E 
sono scattati subito i soccorsi. Due elicotteri del tipo «HH-3F» si 
sono portati sulla zona di Monte Nuria. Ma del velivolo nemme­
no l'ombra. Le ricerche sono continuate fino a sera, poi sono 
state sospese a causa del buio. Al momento dell'incidente l'alian­
te dell'avvocato Acresta volava a oltre mille metri di quota. 
•Volavamo vicini — ha raccontato l'ingegner Capoferri — a 
circa cinque-seicento metri di distanza. AlFimprowiso ho visto 
l'aliante andare giù. Poi ho dato subito l'allarme...». 

Le ricerche sono continuate ieri mattina. Nel pomeriggio un 
elicottero del soccorso aereo ha avvistato i resti del velivolo. 
Sono subito scattate le pattuglie di soccorso. E poco dopo il corpo 
dell'avvocato Acresta e stato ritrovato privo di vita dentro 1 a-
liante distrutto. 

Alla ricerca del Lazio perduto tra cultura e tradizioni 
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NELLE FOTO, a sinistra, il 
gioco del getto delle anatra a 
mare a Civitavecchia il giorno 
di Ferragosto del 1905; sot­
to, un particolare di un dise­
gno del Pinelli sui costumi ro­
mani dell'800 

A Tivoli per l'Inchinata 
la Madonna e il Cristo si 
incontrano a metà strada 

Il palio coi somarelli 
inventato dal principe Chigi 

nel '500 - A Tolfa un far-west 
nostrano offerto dai butteri 

Civitavecchia compie 1092 anni 
Gara di navi e lotta saracena 

«Fuga» dalla città verso antichi 
riti, sagre e feste di Ferragosto 

A Ferragosto, si sa, la città è 
'morta: Molta pace e silen-
zio e c'è a chi può far piacere. 
Ma per chi avesse voglia, ad 
un certo punto, di evadere 
dall'inconsueta tranquillità 
della metropoli c'è solo l'im­
barazzo della scelta. In mol­
tissime località del Lazio, in­
fatti, facilmente raggiungibili 
da Roma, è ancora viva l'u­
sanza. di processioni, manife­
stazioni religiose e -profane, 
feste e sagre che si tengono 
proprio tra il 14 e il 15 agosto. 
Ne diamo di seguito un elenco 
(forzatamente parziale): a 
qualcuno sarà certamente u-
tile se non altro per riscoprire 
paesi e cittadine di questa 
-ricca» regione. 

Cominciamo con la celebre 
Inchinata di Tivoli. Il rito è 
antichissimo e suggestivo: i 
primi ricordi dell'Inchinata, 
le prime testimonianze, risal­
gono addirittura a prima del­
l'anno 1000. Da sempre si 
svolge nelle giornate del 14 e 

- del 15 agosto. Consiste nell' 
incontro tra la Madonna — 

1 opera del 200 - e il Figlio mo­
rente sulla Croce — un raro 

: trittico dell'XI secolo a tem­
pera—'-.-Le due immagini sa-

. ere (l'incontro da diversi anni 
si svolge in piazza Garibaldi e 
non più come una volta da­
vanti a Villa d'Este) vengono 
portate per le strade del pae­
se da due processioni che se­
guono itinerari diversi. En­
trambi i cortei vengono segui­
ti dai rappresentanti delle 
-confraternite' e delle uni­
versità delle -arti e mestieri». 
Durante la notte tra il 14 e il 
15 agosto le due immagini sa­

cre vengono gelosamente cu­
stodite nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore per propizia­
re prosperità e successo alla 
città e per allontanare even­
tuali catastrofi e guerre. 
Quando i due cortei sono di 
fronte, le due immagini ven­
gono fatte reclinare tre volte, 
una di fronte all'altra. Dopo 
le processioni arriveranno 
sulle rive dell'Amene dove in 
segno di purificazione, ver­
ranno gettati dei ceri. • 

Dopo la cerimonia il Cristo 
ritorna nella Cattedrale men­
tre la Madonna rimane a 
Santa Maria Maggiore. Il rito 
si svolge nella tarda serata. 

Tra le cerimonie indiscuti­
bilmente più suggestive, ma 
c'è da scommettere anche più 
sconosciute, quella che ogni 
anno si svolge il 15 a Settefra-
ti, paese in provincia di Prosi­
none. Per la 'Madonna di 
Canneto» ogni anno oltre 
10.000 pellegrini, provenienti 
dai paesi vicini e dalle provin­
ce confinanti raggiungono a 
piedi il Santuario, cammi­
nando giorno e notte. Prima 
di entrare nel luogo sacro vi si 
fanno intorno tre giri avendo 
cura di'-non voltare mai le . 

• spalle-alla-Madonna*-L'im-~ 
maginè viene poi tolta dal suo .-
trono ed esposta ai fedeli. In '• 
serata una grande fiaccolata 
e fuochi d'artificio chiudono 
la parte religiosa della festa. 
Nei giorni successivi si svolge 
poi la -sagra delle sagne», pa­
sta fatta in casa, che si svolge 
all'aperto nella valle di Can­
neto dove si trovano le sorgen­
ti del fiume Melfa. 

Una festa invece puramen­
te inventata, che non trova 

cioè origine nella vita conta­
dina, è quella che da quattro 
secoli (un tempo relativa­
mente breve) si tiene ad Allu­
miere in provincia di Roma. 
Ad inventare il -Palio dei 
Rioni e Somarelli» fu, intorno 
al 1500 il proprietario delle 
miniere di allume, Alessandro 
Chigi. Il Chigi era di Siena ed 

ebbe perciò la nostalgica idea 
di trasportare il celebre Palio 
della sua terra in quel d'Allu­
miere usando però i somari 
locali. Ventiquattro animali 
divisi in squadre rionali da­
ranno spettacolo con una di­
vertente e movimentata corsa 
lasciata alla improvvisazione 
dei cavalieri e degli spettato­

ri. Dopo la vittoria, grande fe­
sta con balli e musiche nel rio­
ne vincente. 

Decisamente avvincente il 
torneo che ogni anno si svolge, 
sempre nella giornata di Fer­
ragosto, a Tolfa È il torneo 
dei butteri che offrirà agli 
spettatori scene da vero e 
proprio -far-west» nostrano. 
L'appuntamento è per il po­
meriggio al campo sportivo 
dove i nostrani cow-boys do­
vranno, nel minor tempo pos­
sibile, rincorrere vitelli, atter­
rarli con il laccio, marchiarli a 
fuoco, dimostrando destrez­
za, coraggio e agilità. Da non 
perdere però neppure la sfila­
ta che al mattino i butteri fa­
ranno, partendo dal matta­
toio, per le vie del paese cno i 
loro caratteristici vestiti. La 
sera, al giardino comunale, 
festa e balli. 

Diverso da tutti, per il luo­
go dove si svolge, il Palio di 
Civitavecchia che celebra ogni 
anno il Natale della città (a 
proposito questo è il 1092°). È 
un palio marinaro, infatti, di­
sputato tra squadre rionali 
con regate veliche e giochi a 
mare, lungo la banchina mi-
chelangiolesàà) Ci:sàrà poi la 
lotta saracena disputata tra i 
rapprejsentanji dei quartieri 
(ma questa su terraferma) e il 
corteo in costume. 

Per chi, non contento, vo­
lesse saperne di più ànth'e su­
gli altri .mesi dell'anno per 
quel che riguarda feste sagre 
e riti, segnaliamo l'informa-
rissimo calendario delle Sagre 
e Tradizioni Popolari del La­
zio, curato 'dai compagni 
Marta Benatti e Mario Mam-
mucari. 

Fausto, Giovanni e Giovanna per ora in un convento 

Bambini «sporchi», bambini di nessuno 
Gli amici di Marta e Pietro vogliono adottarli - La loro vita nella comune ed il loro futuro incerto - Deciderà per loro il tribunale 
dei minori - Le suore «Qui dentro stanno benissimo...» - Per molti, in paese, neppure i genitori erano «adatti» ad allevarli 

ìf 
I tra fìflN di Pietro Cornacchia a Maria ZancarK, Fausto, Giovanni e 

Fiumicino: 
sequestrato 

un chilo 
di cocaina 

Oltre un chilogrammo di 
cocaina e cinque di mari­
juana sono stati sequestrati 
ieri all'aeroporto di Fiumi­
cino in due operazioni com­
piute dalla guardia di Fi­
nanza e da funzionari do­
ganali. 

Due corrieri, un colom­
biano ed un ugandese, sono 
stati arrestati. La cocaina è 
stata trovata grazie al fiuto 
del cane «Dido», che fa parte 
dell'unità cinofila antidro­
ga in servizio ai banchi de­
gli arrivi internazionali. 
. L'attenzione di Dido è 
stata attratta da un borso­
ne di pelle che un passegge­
ro del volo Bogotà-Cara-
cas-Roma aveva appena ri­
tirato dal nastro trasporta­
tore. 

ZI cane ha cominciato ad 

abbaiare ed a lanciarsi sul 
bagaglio dell'uomo che poi, 
su invito dei finanzieri, è 
stato aperto. Il chilo e 130 
grammi di cocaina erano 
nascosti in un doppiofondo 
tra due sottili pareti di le­
gno. L'arrestato è il colom­
biano René Rovira, di 32 
anni. 

L'altro straniero è l'u-
gandese Waswa Scntamu 
Badru, di 22 anni. 

La marijuana è stata tro­
vata nel doppiofondo della 
sua valigia durante un con­
trollo. 

'Il telefono ha squillato 
tutto il giorno — con le mani 
nei capelli spiega la superio­
ra esasperata — ed era tutta 
gente che vuole adottare 
questi tre poveri bambini: 
La storia di Marta e Pietro, 
suicidi, deve aver commosso 
parecchi. La morte di Pietro 
Cornacchia, 54 anni, brucia­
to in un campo dì sterpi ave­
va sconvolto profondamente 
Marta, trent'annl più giova­
ne, quasi una ragazzina che 
da cinque anni gli viveva ac­
canto e che gli aveva dato 
questi tre bambini. Fausto, 
Giovanni, Giovanna: spor­
chi, i vestiti a brandelli gio­
cavano nella stanza accanto 
a quella dove Marta, dispera­
ta, s'è uccisa per il dolore di 
aver perso Pietro. Così 11 ha 
trovati l'altro giorno un ami' 
co della coppia rientrando a 
casa. Ma sporchi, con i vesti­
ti a brandelli avevano vissu­
to sempre anche Marta e Pie­
tro. Un pezzetto di terra pie­
no di sassi la cui unica ric­
chezza sembra un grande fi­
co e tante more per l'estate; 
una capannuccla quasi di 
fieno, una baracca di matto­
ni erano tutti I loro beni. E 
non se li tenevano stretti. 
Dalla tragica vicenda del lo­
ro suicidio è uscita fuori una 
inconsueta storia di paese, 
quella della comune fondata -
da Pietro sulla sua terra. 

Dieci anni fa, quando le 
comuni agricole erano espe­
rimenti messi su dai giovani 
di città, un quarantenne di 
Guldonia, radiotecnico, ab­
bandonò il suo mestiere per 
fondare una comune auto­
ctona. E quando, dopo poco 
tempo l giovani di città ab­
bandonavano le loro scomo­
de comuni Intorno Roma di­
chiarando fallita l'esperien­
za, Pietro andò avanti e con 
lui molti ragazzi del paesi vi­
cini. Ora la capannuccla e la 

I baraccasembranodeserte.il 

cancello di stracci ha un'aria 
desolata, il piccolo trattore è 
rovesciato su di un fianco, 
del ragazzi in paese non c'è 
traccia. Li abbiamo cercati 
in cimitero, pensando che 
poteva esserci il funerale di 
Marta e Pietro. Ma Marta se 
la sono portata via da due 
giorni per farle l'autopsia, 
Pietro è stato 'interrato* — 
così dice il custode — alla 
presenza del solo parroco. 
Nemmeno sua sorella Elena 
c'è andata a questo funerale 
di niente, ha lasciato che si 
occupassero di tutto I carabi­
nieri perché lei col fratello ci 
ha litigato dieci anni fa, 
quando si mise a fare il 'va­
gabondo*. Il custode dice an­
che che *si, qualcuno dopo è 
venuto, un ragazzo ed una 

Portuense: 10 mila 
uniformi militari 
in un capannone 
di tappezzeria 

Circa diecimila uniformi 
dell'Esercito, preconfezionate. 
sono state recuperate ieri dai 
carabinieri del reparto opera­
tivo. Le uniformi, già tagliate 
e suddivise secondo le diverse 
taglie in sacchi di juta e scato­
loni di cartone, dovevano solo 
essere cucite. 

Il materiale, proveniente da 
un furto all'amministrazione 
militare, era nascosto in un ca­
pannone di tappezzeria. 

11 proprietario. Enzo Miner­
vino di 45 anni, è stato fermato 
per il reato di ricettazione ag­
gravata. Gli inquirenti riten­
gono che nel capannone ve­
nissero confezionate gran par­
te delle uniformi vendute nei 
mercatini (tipo «Porta Porte-
se*) di mezza Italia. I carabi­
nieri stanno adesso cercando 
di accertare da quale magazzi­
no militare siano state rubate. 

ragazza, ma ormai quello era 
già stato interrato*. 

Net din torni la gen tenone 
tenera con questi frequenta­
tori della comune, *poco di 
buono», 'esaltati*, 'Sporchi*. 
Intanto veniamo a sapere 
che l'poco di buono* non so­
no spariti. Tartassano I cara­
binieri perché vogliono adot­
tare i tre bambini orfani. Ieri 
sono stati a trovarli a Casa-
pe, nell'istituto di religiose 
che lì ospita per il momento. 
La superiora è diffidente. «I 
bambini stanno bene qui* di­
ce. Già a giugno trascorsero 
un mese con le monache. LI 
avevano portati Fi Marta e 
Pietro perché il male di cui 
soffriva l'uomo, tumore alla 
prostata, s'era fatto insop­
portabile e Ja sua donna vo-
leva aiutarlo e convincerlo a 
farsi operare. Come al solito 1 
bambini arrivarono sporchi 
e con gli abiti a pezzi La su­
periora dice: «Quasi glieli tot» 
si di mano alla mamma, era 
proprio una bambina. Però 
gli voleva bene*. 

Marta non credeva di ab­
bandonarli uccidendosi, lo 
dimostrano le poche parole 
sul biglietto che ha lasciato. 
Si è rivolta agli amici della 
comune dicendo: *AI bambi­
ni pensate voi, vado a rag-
giun gere Pietro*. E se gli a-
mlcl hanno accettato con 
passione questa eredità tre­
menda, la decisione spetta al 
tribunale del minori che po­
trebbe giudicare «non adat­
ta* la coppia. 

Perfino-1 loro genitori, per 
la gente di Guldonia, non e-
rano adatti ad allevare fi­
glioli: laceri, vagabondi. Ma 
erano fatti loro. Avevano 
scelto quella vita che, con di-. 
spetto della benpensante so­
rella di Pietro Elena, ma per 
sua stessa ammissione, Il 
rendeva felici. 

n. r. 

. Un piccolo «vademecum» 
per chi resta In città. Pub­
blichiamo i numeri di tele­
foni a cui rivolgersi in caso 
di necessità. 

FARMACIE: Per avere 1' 
elenco delle farmacie aper­
te nel giorno di ferragosto 
basta telefonare ai numeri 
di telefono indicati, a se­
conda della zona. AI 1921 
per la zona Centro; al 1922 
per Collatino, Montesacro, 
Nomentano, Parioli, Pietra-
lata, Pinciano, Trieste, Sa­
lario. Tiburtino; al 1923 per 
Alessandrino, Appio, Tu­
scolano, Prenestino, Cento-
celle; al 1924 per Ardeatino, 
Eur, Ostiense, Gianicolen-
se, Fiumicino, Ostia, Por­
tuense; al 1925 per Aurelio, 
Flaminio, Primavalle, 
Trionfale. 

OSPEDALI: Diamo i nu­
meri telefonici dei principa­
li nosocomi: Policlinico Un» 
berto L 492341 (pronto soc­
corso), 4977 (centralino); 
Forianini, 5564641; Derma* 

I numeri 
utili per 
chi resta 
in città 

totogico San Gallicano, 
584831; Bambino Gesù, 
657451; Fatebenefratelli, 
58731; Oftalmico, 317041; 
Spallanzani, (malattie in­

fettive) 554021; San Giaco­
mo, 6726; S. Eugenio, 
5S25903; San Giovanni, 
7705; San Camillo, 5870; San 
Filippo, 330051; S. Spirito, 
650901; Centro traumatolo­
gico ortopedico (Cto), 
517931. 

PRONTO INTERVENTO 
MEDICO: Croce rossa italia­
na (Cri), 5100; Guardia me­
dica permanente del Comu­
ne, pronto soccorso a domi­

cilio. 4756741; Guardia oste­
trica, 4756744; Centro anti­
veleni, 490663 e 493101; Cen­
tro antidroga, 736796; Tra­
sfusioni sangue, 7557893 -
4956375; Pronto soccorso 
dentistico («O. Eastman»), 
490042 - 491949 • 4953228 • 
4958367; Soccorso domicilia­
re pediatrico (Sdop), 
7314289 - 732462; Servizio 
medico urgente domiciliare 
(Smudr), 5898888; Centro 
prevenzione tumori, 497931; 
Assistenza Sanitaria domici­
liare (Asad), 5263380, rice­
zione continua. 

SOCCORSO PUBBLICO: 
Soccorso pubblico di emer­
genza, 113; Automobil club 
d'Italia (Aci), soccorso stra­
dale, 116; Centro assistenza 
telefonica, 4212; Carabinie­
ri, 212121; Polizia, 4686; Po­
lizia stradate, 5577905; Yìgili 
del fuoco, 44441 - 44444; Vi­
gili urbani, 6780741; Segna­
lazione guasti: Acca 5778441 
- 5781341 - 5782241; Enel, 
3606581. 

il partito 
ZONE DELLA PROVINCIA 
SUD • Feste dell'Unita: NET­

TUNO. alte 20.30 comizio di 
chiusura con la compaona Lina 
Fibbi del CC. 

NORD • Feste deTUnrta: LA-
DISPOU, alle 19 comizio di 
chiusura con la compagna Bian­
ca Bracci Torsi della CCC; TOL­
FA, comizio dì chiusura con 1 
compagno Emilio Mancini. 

FROSINONE 
Si conclude la festa di TORRI-

CE. ore 21 comizio (Campana­
ri). 

VITERBO 
Comizi al chiusura delle feste 

dì ACQUAPENDENTE, ore 19 
comizio (Sposetti). CASTIGLIO­
NE IN TEVERINA, 19 comizio 
(C. Fredduzzi); CAPRANICA, 
ore 19 comizio (Trabacchini); 
MONTEFIASCONE. 19 comizio 
(Messolo); SORIANO NEL CI­
MINO, 19 comizio (Pandimi-
glio-Paceni); ONANO. 19 comi­
zio (Parronctnt); LATERA, 19 

comizio (La Bella). 
RIETI 

COLLI SUL VELINO. 21 co­
mizio (FaineRa). moia domani la 
X Festa dell'Unità a TOFFIA. 

LATINA 
Si concludono le feste di PRI-

VERNO. SEZZE-FORESTA. 
ROCCAGORGA. NeHambito 
delle feste a SPIGNO SATUR­
NIA. 19 comizio (Vallone-Rosa­
to); GAETA. 22 comizio (Di Re­
sta); FONDI. 21 comizio (Ru-
tunno). Inizia inoltre la festa di 
MINTURNO. 

Stì florovtvaistka. „ 
deJlaziosrl V. TJ J 

democrazia 
e diritto 
bimestrale 
abb. annuo L. 19.000 

riforma 
della scuola 
mentile 
abb. «nme L. 1*000 
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